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Giunte 
Polemiche 
sulle crisi 
annunciate 
• > «L incomunicablliiè al 
I interno del pentapartito 6 lo 
tale mentre le illazioni sulle 
manovre e sul calcoli di que 
sto o quel partito di maggio 
ranza s! accrescono ogni glor 
no e (anno aumentare la con 
fusione CU stessi esponenti 
del pentapartito al Comune e 
alla Regione riconoscono che 
slamo alla paralisi II Psl, che 
più di tutti ne sottolinea la gra 
viti ne tragga le conseguen 
se» Crisi annunciate e crisi 
smentite Scenari futuri di divi 
sione delle giunte subilo af 
(ossali da chi II sponsorizza 
Ieri il vicepresidente del con 
sigilo regionale Angiolo Mar 
ronl deirri ha chiesto parole 
chiare e decisioni conseguen. 
li ai parliti di maggioranza -E 
necessario «partire dal diritti 
del cittadini dai programmi, 
dalle cose da fare - ha dichia­
ralo Marroni - gli apriorismi di 
schieramento vanno abban 
donati se si vuole davvero ga­
rantire governabilità ed eli! 
denta al Comune e alla Re 
glone Lazio» 

Ma II fuoco incrociato tra 
gli alleati di penlartito non di 
minulsce Ieri sull «Avanti!» il 
segretario del Psl Sandro Na 
Ialini ha attaccalo di nuovo la 
De colpevole di «mandare al 
lo sbando II Comune» Perfino 
I cugini socialdemocratici 
hanno perù risposto picche 
alle Ipolesi di crisi del Psl 
•Slamo ali ennesima sceneg 
Biuta - ha dichiarato 1 assesso 
re regionale del Psdl Lamber 
to Mancini - Alcuni partiti 
pensano di poter fare e disfare 
a loro uso e consumo» 

Rifiuti 
Ok il forno 
di ponte 
Malnome 
• 1 Nicola Signorello ha flr 
malo II forno dì ponte Maino 
me In cui ogni giorno vengo 
no Incenerile Te 1500 2000 
tonnellate di rifluii che esco 
no da cllniche ed ospedali 
non corre II rischio di dover 
sene andare In pensione -La 
proroga del lunzlonamento 
dell inceneritore è stala di 
sposta dal sindaco con ordi 
nanza n S38 il I" marzo scor 
so nel momento in cui scade 
va la precedente proroga» 
precisa 1 ufficio stampa del 
Comune 

Un ulteriore precisazione è 
venula dati ufficio stampa e 
dal presidente Amnu (Azlen 
da municipalizzala nettezza 
urbana) Francesco Ugolini 
•SI comunica che I Amnu - ha 
scrino II presidente - è In pos 
sesso dell ordinanza sindaca 
le datala I 3 88 che autorizza 
la proroga del funzlonamen 
lo che il torno non ha cessalo 
di funzionare e riceve regolar 
monte lutti I rifiuti ospedalie 
ri» 

Cade dunque I Ipotesi di 
uno scenario da peste di Mila 
no con gli ospedali sommersi 
dai carichi di riliuti che II lor 
no di ponte Malnome non 
avrebbe potuto accogliere 
perché chiuso e che non sa 
rebbe stato possibile smaltire 
in nessun altra discarica «È 
necessario che il Comune pre 
semi al più prcslo un plano 
generale per lo smaltimento 
del rifiuti - argomenta Sandn 
- altnmenl! non cambia asso 
Imamente nulla» 

Vigili «tal fuoco al lavoro da mercoledì 9 marzo saranno In agitazione 

Vigili del fuoco 
sul 
piede di guerra 
«Non vogliamo aumenti 
ma una maggiore sicurezza 
per la città» 
L'agitazione dal 9 marzo 

Pompieri «senza mezzi né uomini» 
«Non siamo Cobas, non vogliamo aumenti, ma so­
lo una maggiore sicurezza per la città» I vigili del 
fuoco sono sul piede di guerra Dal 9 marzo entre­
ranno in agitazione, con manifestazioni e forse 
uno sciopeio di sei ore Da due anni portano avanti 
una «vertenza per Roma sicura», ma non riescono 
ad ottenere risposte né dall'amministrazione cen­
trale né dal Comune 

STEFANO DI MICHELE 

• • «Roma Capilale ma 
senza sicurezza? A lanciare 
I allarme stavolta dopo I poli 
zioltl del Slulp sono I vigili del 
fuoco Nel giorni scorsi hanno 
Invialo una lunga lettera ai mi 
nlsirl dell Interno e delle Aree 
Urbane Fanfanl e Tognoll al 
sindaco Signorello e al presi 
dente della Provincia Sarton 
•I lavoratori - hanno scritto le 
organizzazioni sindacali dei 

vigili del fuoco - sono stanchi 
di essere sempre pressali dal 
le mille emergenze quotidiane 
senza avere mai risposte al 
problemi che incombono ed 
inoltre senza le garanzie di si 
curezza personali» Da due 
anni e In atto una vertenza 
sulla sicurezza in citta ma ne 
dall amministrazione centrale 
né dal Campidoglio arrivano 
risposte concrete «Fino ad 

ora nonostante la gravila del 
la situazione non siamo nu 
sciti ad incontrare una sola 
volta il sindaco Signorello» 
dice Fabnzlo Cola della Cgil 
•Promesse ne sono state falle 
tante - aggiunge Alberto Fro-
si della Cisl - ma nella realtà 
non si è mosso niente» Ora se 
entro il 9 marzo non si andrà 
oltre le promesse verrà pro­
clamato lo stato di agitazione 
e la sospensione di tutti 1 servi 
zi non legati al soccorso Peni 
15 è indetta una manifestazio­
ne, mentre è probabile uno 
sciopero di sei ore entro la fi 
ne del mese Uno del proble 
mi più grandi è quello della 
carenza di personale In prati 
ca adesso per ogni rumo cir­
ca 200 vigili debbono garanti­
re la sicurezza di tutta la cittàe 
della provincia Nuove assun­
zioni non se ne fanno mentre 

Le accuse al capo delle tasse 

Esportò in Svìzzera 
capitali per 700 milioni 
Con il mandato di comparizione firmato ieri dal 
giudice Coletta, sì sono concretizzate le accuse 
contro il direttore delle imposte di Roma, Giusep­
pe Fusco, trovato in possesso di ben 15 miliardi in 
titoli e liquidi L'incriminazione riguarda il reato di 
costituzione all'estero di disponibilità finanziarle 
Fusco è accusato anche di evasione fiscale e inqui­
sito per i reati di concussione e corruzione 

STEFANO POLACCHI 

• i II fuoco incrociato della 
magistratura continua a tener 
10 sotto mira La comunica 
zione giudiziaria ricevuta dal 
direttore delle Imposte direi 
te Giuseppe Fusco con cui 
era stato messo sotto inchie 
sta per il reato di costituzione 
ali estero di disponibilità li 
nanziane si è trasformata in 
vero e proprio atto d accusa 
11 giudice Istruttore Paolo Co 
Iella che segue I istruttoria e 
che aveva già Incriminalo per 
evasione fiscale il dottor Fu 
sco e che già lo aveva messo 
sotto inchiesta per i reati di 
concussione e corruzione ha 
fatto notificare len al direttore 
un mandato di comparizione 
con cui lo incrimina del reato 
di costituzione di capitali al 
I estero Latto funzionario do 
vrà comparire davanti al giudi 
ce la prossima settimana 

Giuseppe Fusco inquisito 
da un anno e sospeso cautela 
tivamente dall incarico è ac 

cusato di aver depositato in 
Svizzera grosse somme di de 
naro circa 700 milioni e di 
non aver fatto rientrare in Ita 
da i capitali e gli interessi rela 
tivi nei temlni previsti dalla 
legge Questi milioni sono so 
lo una piccola parte di quanto 
la guardia di finanza trovò nel 
la modesta abitazione di Giù 
seppe Fusco quando entraro 
noper ispezionare i suoi con 
ti Gli inquirenti si ritrovarono 
davanti documenti conti cor 
renti Boi e Cct olire agli atti 
di proprietà di alcune case ad 
Ostia per un totale di circa 15 
miliardi Come e riuscito ad 
accumulare una tale fortuna 
un funzionano statale con 
uno stipendio di poco più di 2 
milioni al mese? Su questo 
tenta di far luce il giudice Pao 
lo Colella 

Da parte sua Giuseppe Fu 
sco si difende e nega ogni re 
sponsabilltà per tutti i reati 
che gli sono stati contestati 

•Il reato di costituzione di ca 
pitali ali estero, secondo la 
normativa vigente deve con* 
siderarsi prescrìtto, essendo 
passati da allora più di dieci 
anni - hanno detto gli avvoca* 
ti difensori, Nicodemo Furia-
ro e Fabbrizlo Lemme - Sem* 
pre ammesso che tale reato 
sussista» Questo per quanto 
riguarda j 700 milioni in Svlz 
zera E per gli altri miliardi? La 
risposta del direttore delle im 
poste è semplice soprattutto 
per 11 reato di evasione fiscale, 
davvero singolare per un fun 
zionario che dovrebbe con 
(rollare che tutti i cittadini pa 
ghino le tasse «Le somme lu 
crate con I Bot e I Cct - si è 
difeso il dottor Fusco - sono 
già tassate alta fonte quindi 
non e è da pagare nessun al 
tra tassa Per gli altn soldi - ha 
detto ancora - sono il frutto 
della rivalutazione degli ap­
partamenti che comprai nel 
60 ad Ostia e di molla fortuna 

ed abilita in borsa» E certo 
che ce ne vuole per accumu 
lare quindici miliardi 

Le giustificazioni addotte 
da Giuseppe Fusco saranno 
comunque valutate ultenor 
mente dal giudice Paolo Co­
lella durante il prossimo in 
terrogatono mentre il magi 
strato ha già disposto nuovi 
accertamenti contabili anche 
per quanto nguarda I accusa 
di evasione fiscale 

Il circolo dentro la cella 
IH prima e dopo il carcere 
e è la società Una frase sem 
pllce efficace che non ha bi 
sogno di troppe spiegazioni 
Con questa cerlezza 1 Arci 
dopo aver contr buito tre anni 
la alla costituzione del circo 
lo Aibatroi ali interno del car 
cere penale di Rebibbia uomi 
ni entra anche nel settore 
lemrmnile ptr lanciare il sasso 
di una cooperazione fra Inter 
no ed esterno 

Il gruppo tramante è forma 
to da una ventina di detenute 
«Lldea è nata da esigenze 
concrete - hanno dettu - la 
voglia di migliorare la nostra 
vita Interna ma anche quella 
di preparare il nostro rientro 
nella società Crediamo che le 
nostre possibilità aumenteran 
no se durante il periodo di 
detenzione nusclremo ad ot 
tenere dei buoni risultati sul 
plano culturale» I temi che il 
nuovo circolo intende affron 
lare ruotano intorno alla crea 
zione artistica alt inforrnazio 
ne allo sport In questa dire 
zione va ad esempio I Intesa 
con il Coni provinciale che ha 
istituito un corso di tennis (da 
cui si potrà alla fine ottenere 
un patentino per I insegna 
mento) e con la cooperativa 

Dopo un mese di preparativi il Circolo Arci interno 
alla Casa Circondariale femminile di Rebibbia esce 
«allo scoperto» Le iniziative sono state presentate 
nel corso di una conferenza stampa ali interno di 
Rebibbia dal direttore del carcere Renzo Maurizio 
Barbera da Felice Cipnani dell Arci commissione 
nazionale diritti civili e dal gruppo promotore inter 
no II primo appuntamento e per 1 8 marzo 

ANTONELLA MARRONE 

«Nati per correre* che già da 
tempo lavora con i detenuti 
dtl maschile «Certo quello 
che occorre e trovare 
un «elasticità» in questi edifici 
concepiti per un carcere di 
treni anni la - ha detto il diret 
tore - edifici rigidi con pochi 
spazi poco invitanti per qua 
lunque attività motoria Ma la 
volontà di fare tutto e è e de 
vo ammettere che la provincia 
e la regione ci sono finanzia 
riamente molto vicine e an 
che la direzione generale de 
gli istituti di pena si dimostra 
sempre interessanta ai nostri 
espenmenti » 
Va detto infatti che il caso 

del carcere di Reblbbia e un 
pò anomalo nel panorama 
carcerano italiano dove spes 

so richieste di miglioramento 
nel sistema di vita carcerano 
non vengono minimamente 
prese in considerazione Ep 
pure ieri mattina nel grande 
camerone dove normalmente 
e e la sartoria le donne deie 
nute che parlavano del nuovo 
circolo davano (.sanamente I 
senso di questa operazione 
I idea che il potenziale umano 
ed intellettivo interno ad un 
carcere può esse* -sfruttato» 
e riutilizzato in una società 
che voglia realmente trasfor 
marsi e migliorare 

Tra le prime iniziative sono 
privisi! dei corsi di musica vi 
sta la particolare predisposi 
zione per molte detenute cui 
seguirà probabilmente la co 
stituzione di una jazz band in 

collaborazione con il Billie 
Holiday una dei primi jazz 
club della capitale aTrasteve 
re Le difficolta che il nuovo 
circolo potrebbe incontrare 
derivano dalla particolare si 
Illazione di un carcere giudi 
ziano dove le detenute sono 
in attesa di giudizio Questo 
crea inevitabilmente una certa 
mobilità nel gruppo che lavo 
ra intorno ai progetti »E un 
rischio che vogliamo correre 

dicono ancora le detenute -
Sappiamo che con la stabilita 
del penale è più facile ottene 
re qualcosa per organizzare le 
attività interne Ma non cispa 
ventiamo siamo sicure che 
qualcosa di buono verrà tuo 
ri» Intanto il pnmo appunta 
mento è por 1 8 marzo con un 
loro spellacolo teatrale diret 
to da Anna Mana Epifania del 
Teatro del Disgelo 

11 circolo dovrà dunque 
prima di tutto organizzarsi al 
I interno ottenere le strutture 
necessarie a crescere e a svi 
luppare la qualità del lavoro 
Poi il grande problema il 
mondo esterno i rapporti con 
la cultura che e «fuori» quel 
ponte da costruire fra carcere 
e socieià 

in questi ultimi tempi decine 
di loro sono andati in pensio­
ne C è poi I aspetto pm legato 
alla sicurezza della città «A 
Roma sono assenti servizi es 
senziali» dicono al sindacato 
Manca ad esempio una map­
pa degli idranti Non esiste 
non è mal stata fatta Cosi non 
si sa con precisione quanti so­
no in città dove sono sistema 
ti Molti con gli anni sono stati 
ncoperti dall asfallo altri so­
no nascosti dalle macchine 
Una situazione ancora più dif 
licite in penfena nelle zone 
nuove «Nella città vecchia -
dicono i vigili - qualcuno di 
noi si ncorda magan dove so 
no sistemati gli idranti ma 
nelle zone nuove è impossibi 
le* Da anni 1 vigili chiedono 
questa mappa essenziale per 
il loro lavoro ma ancora non 
viene preparata Un altro pro­

blema riguarda le strade a di 
mensione limitata i vicoli del 
centro stonco «Attualmente 
per noi è quasi impossibile en 
(rare con i mezzi soccorso in 
queste strade» A peggiorare 
la situazione e è anche la pra 
tica del «parcheggio setvag 
gio» «Soprattutto di notte è 
del tutto Impensabile entrare 
in certe strade le macchine 
sono sistemate da ogni parte 
a volte proprio in mezzo alla 
strada» Manca poi un piano 
preventivo per la sicurezza 
delle grandi strutture come 
gli ospedali o le industne a n 
schio come il Poligrafico del 
lo Stato «Quando succede 
qualcosa in un grande ospe 
date - dice Fortunato Goffrè 
do un altro sindacalista della 
Cgil - non è possibile conti 
nuare ad improvvisare quan 

do si amva sul posto* «Non 
siamo Cobas non chiediamo 
aumenti economici - sosten­
gono i vigili - ma vogliamo la 
sicurezza di tutti* «Così come 
stiamo messi - avvertono - è 
quasi impossibile garantire la 
sicurezza, parlare poi di pre 
venzione è semplicemente ri­
dicolo* L assenza di ogni ri­
sposta alle loro proposte da 
parte dell amministrazione 
centrale del corpo e del Cam 
pidoglio sta esaperando gli 
animi dei vigili Anche il piano 
di decentramento nelle zone 
periferiche della città e in pro­
vincia procede molto lenta 
mente Le tre nuove sedi pre 
viste a Tuscolano, a Ladispoli 
e a Campagnano sono ancora 
nel libro dei sogni La sede del 
Tuscolano è pronta da tempo, 
ma non si sa ancora quando 
entrerà in funzione 

Make-up per una vasca d'autore 
H Ne avrà per un paio di 
mesi Vale a dire che fino a 
maggio la vasca del Ptncio la 
fontana sistemata proprio di 
fronte ali ingresso di Villa Me 
dici sarà sottratta agli sguardi 
dei romani e dei turisti stranie 
n Come mostra la foto mfat 
ti per la vasca è tempo di re 

stauro E il restauro in questo 
caso nehiede particolari at 
tenzioni Sul marmo afneano 
con cui è stata costruita la fon 
lana hanno messo mano arti 
sti famosi da Ingres che abito 
per qualche tempo nella non 
lontana via Gregoriana a De 
nis da Corot altro pittore in 

namorato della calda lumino­
sità di Roma a Brayer Dipinti 
e disegni che hanno imprezio­
sito la vasca. Su cui però 
hanno anche messo mano 
personaggi meno celebn e 
ispirati artisti del caduco graf­
fito urbano flagello dei monu­
menti che devono poi ncor 
rere alle cure dei restauratori 
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Vertenza vigili 

«Un bluff le decisioni 
della giunta» 
Scioperi confermati 
M È stalo un bluff Su au 
memo di organico promozio 
ni arretrati nelle buste paga di 
marzo la giunta capitolina ha 
venduto fumo Ancora ura 
volta i pizzardoni romani si 
sentono presi in giro e non ri 
nunciano alla settimana di agi 
fazione già proclamata dai 
sindacati confederali Martedì 
8 mano si terra un assemblea 
di due ore dalle sette alle no­
ve il 9 il 10 e I ti marzo i 
vigili sciopereranno due ore a 
ogni inizio turno e addio fa 
scia blu E poi e è il grande 
appuntamento del 24 marzo 
in cui I esercito dei trentamila 
capitolini caschi bianchi in 
lesta incrocerà le braccia 

Perl organico unodelpun 
ti roventi dell accordo firmato 
dalla giunta e poi negato per 
oltre un anno si ncominefa 
da tre Nella giunta di mer 
coledi sera sindaco e assesso­
ri si sono limitati ad assumere 
la decisione (già presa perai 
tro nell intesa del genmo 87) 
di ampliare I organico da cin 
«mentila a 7500 Tutto qui Al 
I assessore Cannuccian at 
tualmente in vacanza in mon 
lagna è stato affidato il com 
pito di redigere la delibera 
Naturalmente il prowedlmen 
to si guarderà bene dallo spe­
cificare le qualifiche dellau 
mento della pianta organica 
ma si limiterà a fissare un assai 
astratto numero II latidico 
7500 Un escamotage per 
dnbblare l'avversione del se 
gretarlo generale del Comu 
ne, Guglielmo lozzia, alla no­
mina di 25 direttori dei vigili 

«perché questa carica nel Co­
mune è sempre stata ncoperta 
da personale amministrati 
vo»' 

Nella nebbia è avvolta an 
che la decisione la delibera è 
affidata ancora una volta al 
I assessore al personale sul 
passaggio al sesto livello di 
1260 vigili che hanno frequen­
tato il corso-concorso per la 
promozione Non c e nean 
che un ipotesi di come nta 
gliare nella pianta organica 
dei Comune di Roma questo 
migliaio di posti di livello su 
penore Slesso ritornello per 
indennità e arretrati Come la 
ranno ad essere nella busta 
paga di marzo se ancora non 
stati resi noli I criteri del con 
leggi? 

Anche la formazione delle 
commissione per il regola 
mento è un altro bluff Novan 
fa giorni per approntare una 
bozza se si sommano i (empi 
dell iter burocratico si univa 
a un altro anno di tempo per 
la giunta prima di varare 11 re 
golamemo che per legge do­
veva essere pronto entro il 
marzo dell 87 

Sulla vicenda del regola 
mento però anche la Regione 
ha le sue colpe la legge qua 
dro dell 86 affidava proprio al 
le Regioni II compito di forni 
re ai Comuni una legge di rife 
rimento -Niente da lare - ri 
corda Angiolo Marroni vice 
presidente comunista del 
consiglio regionale - nono­
stante Il Pel avessi presentato 
una proposta di legge che 
vantava il consenso della ca 
iegoria» OAnCa 

Grandi manovre per lo Sdo 
Tognoli al Comune: 
«Spendete subito e bene 
i primi 30 miliardi» 
•TB >ll sindaco Signorello ha 
lamentato I esiguità dello 
stanziamento per Roma-capi­
tale Ma questo non è il pro­
blema pnncipale la questione 
vera è spendere bene e subito 
i trenta miliardi per la proget­
tazione del sistema direziona. 
le» Davanti ad una platea fitta 
di banchieri, amministratori e 
imprenditori il ministro per le 
aree metropolitane Carlo To-
gnoli ha dato una bacchettata 
garbata a Nicola Signorello 
Nella Sala del Cenacolo del'a 
Camera dei deputati il Medio­
credito del Lazio ha riunito 1 
sindaci di Roma e Milano e i 
ministn Tognoli e Oscar Mam 
mi Tutti insieme a presentare 
(secondo I invito ufficiale) il 
libro di Armando Ravaglioli 
«La capitale incompiuta tra 
stonaepoiiuca» In realtà tan 
ti banchieri e fmprenditon si 
sono dau appuntamento per 
sentire da ministri e sindaco 
che ana tira per il progetto 
Sdo In quarta fila è seduto il 
presidente deli In Romano 
Prodi Proprio ali In (tramite 
I Italstat) la Oc vuole affidare il 
comando dell affare Sdo 

Il presidente del Mediocre 
dito Lazio Gianfranco Impe 
raton ha offerto la disponici 
Irta del mondo bancano «fino­
ra assente nel progetto per 
Roma capitale» Il sindaco SI 
gnorello ha detto subito dopo 
che i 700 miliardi stanziati dal 
Parlamento sono poca cosa. 

•Ce ne vogliono da 20mlla a 
«Ornila» Per II sindaco I im» 
presa su* molto dura perché 
•ai urtano resistenze, Interessi 
e pigrizie» 

Signorello scappato subito 
via per un altro Impegno non 
ha potuto ascoltare I interven 
lo del ministro Tognoli che ha 
invitato la giunta a non lamen 
tarsi dei pochi soldi e a sprn 
dere bene quelli già a disposi 
zione «Ci vuole uno storno di 
fantasia - ha detto - Se ci sa 
ranno i progetti arriveranno 
anche I soldi Per ora e è il 
rischio di perdere 1250 miliar­
di previsti per 188 ci vorrà un 
provvedimento d urgenza per 
salvarli» Una mossa fantasio 
sa suggerita da Tognoli è «una 
sana speculazione da parte 
del Comune» che potrebbe 
espropriare realizzare proget 
ti e poi rivendere le aree 11 
ministro ha concluso invìtan 
do a non puntare tutta I atten 
zione sullo Sdo «Ci sono in 
terventi per le metropolitane e 
la viabilità da realizzare indi 
pendentemente dal sistema 
direzionale» 

L altro ministro presente in 
sala, il repubblicano Oscar 
Mammi, chiede invece più 
realismo a chi agita il rischio 
di soffocamento dell autono 
mia del Comune »A Roma si è 
fatto di tutto con I articolo 81 
- ha chiuso - E ridicolo ora 
spaventarsi per la perdita di 
autonomia» Q L Fo 
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